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Doppietta del modenese nel G.P. di Francia che riconferma le difficoltà di Agostini 

Da Le Mans i primi responsi: 
Villa e Sheene sono le lepri 

Maiuscola prestazione del leone irpino nella maratona di Reggio Emilia 

Cindolo parte in «quarta» 
e lo salutano al trionfo 

La casa di Stoccarda ancora sugli allori 

Monologo della Porsche Turbo 
nella 1000 chilometri monzese 

La macchina di Mass e Ickx non ha praticamente avuto avversari 

MONZA La « Portch* Martini » di Jochtn Mass var io i l t r ionfo. 

SERVIZIO 
MONZA, 25 aprile 

E ' stata una solitaria caval
cata, quella della Porsene 936 
Turbo di Jochen Mass e Jacky 
Ickx. 

I tecnici della casa di Stoc
carda, lavorando duramente, 
hanno saputo ovviare al pro
blemi affiorati durante le pri
m e prove, presentando al via 
di questo Trofeo Caracciolo, 
valevole come seconda prova 
del Campionato mondiale 
Marche, una vettura perfet-
tamwite a punto In ogni mi-
ninnF particolare, capace di 
sottomettere, dall'alto della 
potenza fornitagli dal suoi 
tanti CV, il nutrito lotto dei 
contendenti. Solo nell'ultimo 
scorcio di gara, nel box Por
sche traspariva qualche timo-

Raily del Gargano 

Vudafieri 
come 

da copione 
SERVIZIO 

BARI. 25 aprile 
La prevista vittoria della 

lanc ia Stratos di Vudafieri è 
arrivata puntuale dopo i 320 
chilometri di gara dei quarto 
rally del Gargano trofeo Lloyd 
Centauro. L'alfiere della Lan
cia non ha però avuta vita ta
rile ultimando il rally con so
li due secondi di vantaggio 
sui diretti rivali Bertolo (A-
barth 16valvole).Zordan (Por
sche Carrera). Sola (Abarth lfi 
valvole) e si è giocato la com
petizione nell'ultima prova 
speciale causa un'uscita di 
strada. 

La manifestazione è stata 
avversata dal maltempo ed ha 
costretto gli organizzatori a 
sopprimere una parte del per
corso a causa del fango. Dei 
71 equipaggi solo 44 hanno 
ultimato la gara che si sno
dava nell'ent roterni del Gar
gano su un percorso estrema
mente tortuoso e impegnati
vo. Con questa nuova vittoria 
Vudafieri ha consolidato la 
sua posizione di leader nel 
campionato dei rally nazio
nali. 

Nel turismo rii sene ancora 
una volta e stata la Opel Ka-
det del capoclassifioa Bellosta 
ad aggiudicarsi l'alloro nel 
gruppo uno. Pieno successo 
della scuderia Cantine Curii 
prima classificata nella spe
ciale classifica per gruppi 
sportivi grazie ai piazzamen
ti ottenuti da Bertola. Fola 
e Cesari. 

Leo Pittonì 

CI-ASSIKICA: 1. VmUfirrl O-an-
rla Strati»») in u n o r j ì r i . V ; 3. 
Rrrtnln tFI%T Iharth) a 2"; 3. 
7ordan «Por«chc (-arrrra» a 2": 
4. Stiìx IF1VT \harth) » 1': S. 
O s a r ! (Lamia strato*) a r iT" . 

BASEBALL 
Ecco t risultati d?!!a pr.ma f o r 

nata di care. 
A Parma. Orrrul Tarma Fam-.r 

Bologna 12 0. 6 1. 24 0. a Roma 
IVrbifnim Rimiri: Amaro Harrys 
13-5. 8 0. 10 3: a Ncttr.no: Colom
bo Nettuno Tecnoacciai Firrr.re 
R4. 12 2. 15 7; a Bologna: Canno-
r.-.er Bolojrna Panelectnc Novara 
13-5. HO. 9"; a Bollato Nortlita-
lia Bollate Betagni Grosseto -13. 
0 6. 4 1. 

I.» CLASSIFICA 
Gennai Parma. Derbigirm Rimi-

ni. Colombo Nettuno. Cannonar 
Bologna punti I000. N'orditali» 
Bollate punti 666; Betajrru Grosse
to punti 333: Famlr Bologna. Ama
ro Harrys Roma. Tecnoacciai Fi-
renie e Panrlectnr Novara punti 0. 

re. La vettura emetteva uno 
strano rumore, qualcosa non 
funzionava più a dovere, ma, 
una volta constatati i tempi 
sul giro, ai meccanici ritor
nava il sorriso. Si era rotto 
il tubo di scarico (come pron
tamente ci ha fatto sapere 
ii sempre cordiale Ickx nel 
suo stentato italiano), la vet
tura perdeva un po' di po-

" tenza, è vero, ma non era 
guasto determinante; l'Alpine 
di Pescarolo era talmente di
stanziata che solo un guasto 
al motore poteva compromet
tere il meritato risultato fi
nale. Un risultato che, per 
altro, non è mai stato messo 
in discussione. 

Sparita anzitempo la secon
da Alpine-Renault di Lafitte e 
Jabouille, i loro compagni di 
colori, Pescarolo e Jarrier, 
hanno dato l'impressione di 
accontentarsi del posto d'o
nore, girando con precisione 
cronometrica su tempi che 
garantivano una certa sicu
rezza di tenuta, aspettando 
eventualmente un guasto al
la Porsche di testa per poter 
passare al comando. L'avaria 
non è avvenuta e per il team 
di Dumasse il secondo posto 
pur non esaltante di Monza 
viene a cancellare la presta
zione tragico-comica ai due 
settimane fa al Nuerburgring, 
quando entrambe le vetture 
irancesi si sono autoelimina
te vicendevolmente in una col
lisione causata dall'irruenza 
della loro prima guida De-
paiiler oggi a « riposo ». 

L'altra Porsche, quella di 
Joest Krauss. considerata pos
sibile outsider, è stata vit
tima di un incidente per la 
rottura dei freni nel corso 
del 120' giro alla curva A-
scari. 

Vittime di incidenti, sem
pre nel medesimo punto, an
che le Osella, che fin lì si 
stavano comportando bene, di 
Zampolli e Bilotti. I piloti 
se la sono cavata con molto 
spavento e qualche piccola 
frattura agli avambracci. 

Ed ecco la cronaca della 
gara, descritta in sintesi, vi
sta la superiorità delle Por
sche. Davanti a un pubblico. 
inferiore all'attesa, circa 30 
mila persone, si schierano 38 
vetture. In prima linea la 
Porsche di Mass e l'Alpine 
di Jabouille. In seconda fila 
sorprendentemente accanto 
all'altra Alpine e davanti a 
vetture di cilindrata superio
re. si allinea l'Osella con mo
tore Ferrari 2000 di Arturo 
Merzario. La giornata seppur 
fredda si è rischiarata, la mi
naccia di piosrgia scomparsa. 
la temperatura è sui 15-16 
gradi, ideale per le gomme 
e quindi per la disputa di 
una gara a ritmi elevati, sen
za sorprese causate dal sur
riscaldamento dei Dneumatici. 

Al via il più lesto è il tede
sco Mass. nella sua scia si 
pongono Jabouille e Pescaro
lo; Merzario « patina i> trop
po e al term:ne del primo 
giro viene superato da Joest. 
Zanuso e Ca«>m I/Alpine di 
Jabouille comincia ad accu
sare noie e al 10 giro è re
legata in quinta posizione, dà 
segni di ripresa ma il rru>-
tore cede e sette giri p-.u tar
di il francese e costretto al 
ritiro. In testa Mass conti
nua. giro dopo giro, ad ac
cumulare prezioso vantaggio. 
Pescarolo non intende segui
re le orme della « lepre » Mass 
e continua nella sua corsa con 
eccezionale regolarità. Il van
taggio di Mass diventa sem
pre pai cospicuo e nel corso 
dell"80" giro la Porsche dop
pia la gialla Alpine. Merza
rio. nel frattempo, si è do
vuto ritirare. Un condotto del
l'olio è saltato e l'abitacolo 
è invaso dal lubrificante. La 
gara non ha piii s tona. L'at
teso duello Porsche-Alpine, 
volge nettamente a favore del
la casa tedesca e anche quan
do Mass lascia il volante al 
più lento Ickx. il divario ap
pare incolmabile. 

Nell'ultima mezz'ora di cor
sa, il già descritto « thrilling ». 
Il tubo di scarico della Por

sche si rompe, la macchina 
risulta più lenta ma Mass. 
tornato al volante, la conduce 
vittoriosamente sino al ter
mine. 

Nelle 2000, la vittoria è ap
pannaggio della coppia sici
liana Floridia-« Amphicar ». 

Sam Antero 

Classifica finale: 1. MASS-ICKX 
(Porsche 936 Turbo) che in 4fi51"4 
compiono 53 cirl pari a km. 882,810 
alla media oraria di km. 219,871; 
2. l'escarolo-JarltT (Alpine Renault 
A142) a un giro; 3. Barth-Godel 
(Porsche 908/3) a 21 elrii 4. Ho-
ridia» Amphicar » (Osella PAM) a 
21 giri: 5. Trsinl- Mici » (Osella 
PA/4) a 23 giri. 

Le Suzuki e le Harley Davidson sono le macchine più 
competitive: Cecotto ne fa le spese finendo secondo 
nella 350 e nella 500 - «Ago» è solo quinto nelle 
mezzo litro • In buona evidenza Lucchinelli e Bonera 

SERVIZIO 
LE MANS, 25 aprile 

Da questo G.P. di Francia, 
prima prova del Campionato 
Mondiale di motociclismo *76, 
si aspettava qualche chiari
mento utile a sbrogliare al
meno parzialmente l'ingarbu
gliata matassa dei pronostici 
e delle gerarchie della scena 
iridata. Se, infatti, appariva 
quasi certo un avvio poco con
vincente di Giacomo Agostini, 
alle prese con gli u oggetti mi
steriosi » MV (chi dice che so
no roba da museo, chi inve
ce pare sicuro che si posso
no mettere in condizione di 
vincere ancora), tutto il resto 
era da chiarire: e, anche se 
una sola gara è ben poco in
dicativa, qualche importante 
responso Le Mans lo ha for
nito. 

Walter Villa, in sella alle 
sempre più impeccabili Har-
ley-Davidson, non solo si è ri
confermato il più forte di tut
ti nella classe che lo vede 
primeggiare da tre anni (la 
250), ma e pure andato a vin
cere con netto margine la ga
ra delle 350: a Cecotto non 
rimane che incassare il colpo 
e prepararsi a difendere il 
suo fresco titolo mondiale dal 
durissimo attacco del mode
nese. 

Note liete anche per Bar
ry Sheene: l'estroso e inco
stante pilota inglese ha vinto 
in scioltezza, davanti a John-
ny Cecotto, la gara delle SUO: 
non c'è dubbio che la sua mo
to, la Suzuki quattro cilindri. 
sia di gran lunga la più velo
ce del lotto; ma fino ad ora 
il biondo scavezzacollo d'Ol
tremanica si era distinto, più 
che per i risultati, soprattut
to per le cadute e la condot
ta di gara alquanto avventu
rosa. Questa vittoria all'inizio 
della stagione pare testimo
niare che finalmente Shsene 
ha trovato, oltre alla moto vin
cente, anche queli'autocon-
trollo che gli mancava. 

Il buon Cecotto si è infila
to con la sua Yamaha tra la 
Suzuki dì Sheene e quella del
la rivelazione Mario Lucchi
nelli lun nome che sentiremo 
sempre più spesso), e si è do
vuto cosi accontentare della 
piazza d'onore, come nella 
350. Sulla strada del giovane 
leone italo-venezuelano, qua-
st'anno, ci sono due moto 

(Suzuki e HD) che sarà duro 
riuscire a sconfiggere. 

Se Cecotto non ride, pian
ge Giacomo Agostini, che non 
riesce evidentemente a venire 
a capo del rebus MV: il quin
to posto nella classe 500 è 
ben magra consolazione per 
il bergamasco, per il quale 
si prospettano tempi duri. Gli 
avversari volano, e le macchi
ne di Cascina Costa arranca
no, forse irreparabilmente at
tardate dal peso degli anni. 

Ma, a parte Agostini, tutto 
il clan degli italiani può es
sere contento dell'esordio in
dato: oltre alle splendide vit
torie caaWilla e al terzo po
sto del bravissimo Lucchinel
li, c'è da registrare il secon
do posto di Gianfranco Bo
nera. figliol prodigo in casa 
Harley-Davidson. nelle quar
to di litro. Questo ,significa 
che la casa di Schiranna h i 
ritrovato una validissima spal
la per Villa. 

Per concludere, c'è da ricor
dare la vittoria del tedesco 
federale Rittberger nella 
classe 50. 

Jean Louis Farina 

Classifiche 
C!.\SSK 250 Ct: 

1. WALTKK VILLA (11.) Harh-v 
Ua\idsnn. 128,700 km. In .vril"62, 
alla media di 139.356: 2. ftlaniran-
in Bonera (II.) Harley Davidson 
j.V23""6: 3. Peniti Korlionen (Fin.) 
Yamaha 53\10"3: 4. Olivier Chr-
\allicr (r'r.) Yamaha 33"31 "31: 3. 
Ceranl Chnukroun (Ir . ) Yamaha 
354l'i;7; G. KI;ka Nurmi (l'in.) 
Yamaha 55'49"C3. 

CLASSK 330 CC 
1. WALTKK VILLA ( l i . ) .su Hur-

lrv Davidson. 123.720 km. in 52' 
e 4.V01 alla media di 111.697; 
2. Jolr.iny Cecnttu (Veti.) Yamaha 
33'UJ"!)2: 3. Jean Francois l'aldi-
(Fr.) Yamaha 53*1 .V "30: 4. Taka-
7.umi KaiaMunj ((•iaji.) Yamaha 
53'22-L'fi: 3. Olivier Chciallier 
(l'r.) Yamaha 53"27"CI; G. Paolo 
lordi (It.) Yamaha 33'29"74. 

CLASSIFICA 3co ce 
i. mui tv SIIMKNI: ^u.v..) su-

ztiki. 127.2C0 km. in 31'-l'i "33. al
la media di 147.478; 2. Johnm Cr-
cotlo (Venezuela) Yamaha 51'!!)" 
e 17: 3. .Marco Lucchinelli (It.) 
Suzuky 52WG2: 1. Teuvo Lan«.I-
vuori (Fin.) Suzuki 52*3.V18: 5. 
Cincinna Agostini (II.) .Yi.V. Arti
sta 52"0'9S: (5. Victor Calumo 
(It.) Yamaha 5312T9. Ciro più ve
loce Lucchinelli in l'41"-10. 

Exploit dell'americano a San Siro 

Wayne Eden vince di forza 
il Gran Premio della Fiera 

MILANO, 25 aprile 
Wayne i'.den ha vinto di 

forza il Gran Premio della 
Fiera a S. Siro. L'americano. 
pilotato alla garibaldina da 
Anselmo Fontanesi. ha sca
tenato battaglia dopo nemme
no 400 metri di corsa, risa
lendo in quarta posizione die
tro a Colta, Scellino e Soli
sta, avviatisi nell'ordine al 
primo nastro. A questo pun
to Wayne Eden puntava de
ciso in avanti, subito tallo
nato da Delfo, sul quale Bri-
ghenti spingeva a fondo. 

Superata la seconda curva, 
in retta, sfilata sempre al co
mando Colta con Scellino ai 
fianchi mentre Wayne Eden 
piombava sui due nel tenta
tivo di volarli via. Nello Bel-
lei però non si arrendeva al
l'attacco veemente dell'ameri
cano e gli opponeva il suo 
Scellino, impegnato allo soa-
simo. Resisteva il sauro del
la scuderia Kijra lungo tut
to l'arco della terza curva, 
ma. imboccando il rettifilo. 
doveva lasciare via libera al 
rivale. 

Waune Eden e ora in te
sta a tutti, seguito da Scel
lino sul quale st porta Del
fo con molta grinta. Patro
clo intanto si scompone a 
lunoo e viene ritirato. Sul
l'ultima curro Waune Eden 
continua nella sua marcia 
trionfale mentre Delfo, supe
rato Scellino, tenta un estre
mo attacco. Inutilmente, per
chè in arrivo Waune Eden ri 
rende irraggiungibile taglian
do primo il traguardo co*i 
retto marame. Secondo è Del
fo su Scellino che riesce a 
parare un tardivo finale di 
Waymaker. 

lì vincitore ha coperto i 
V l.^ì metri del percorso in 
2'42"S. con un racQuaaho ài 
;7r>"5 che è il vuoro record 
della cara. Il precedente pri
mato era stato scorato' : i 
l'It'T da Tii:oti!i nel 1974. 
YiUnria. dunque. di vi trai-
tatare anziano in questa edi
zione del Gran Premio della 
Fiera 

I trenta metri di rantaa-
aio non sono battati a Scel
lino, il più forte dei quat
tro anni in aara. ver sot
trarsi alla morsa dell'assedio 
nortatooli dall'americano del
ta scuderia Mira 11. Il bion
do camnione della scuderia 
Kyra vero, anche se battuto. 
?• uscito a test- alta dalla 
contesa, occupando un ono
revole terzo rxx,to e dopo aver 
dimostrato orande coraaaio e 
determinazione nel battersi 
contro un avversario superio
re come Waune Eden. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Bo:on 'Dicembre). 
Luzella Har.orer iNaucidei. 
Danzino <Ci$ei>, Lattanzio 
(Pedergrip). 

Vaiarlo Salti 

totip 
PRIVA COP3A 

1) CENAI K DELNER BON 2 

2) CORRAL 2 

SECONDA CORSA 

1) BERLINGO 1 

3) VIVANTE x 

TERZA CORSA 

1) LATTANZIA x 
7) PEDERGRIP x 

QUARTA CO°SA-

1) CAMOGLI x 

2) HERTZ 1 

O-iNTA CORSA-

1 ) CHARLIE BROWN x 
2) DON GENNARO 1 

SESTA CORSA 

1) MARIOT 1 
2) LIVIA DRUSILLA 3 

OUOTE- al 18 « 12 • I 07S 142; 
ai 2S2 « 11 • M 2 0 0 lira; al 
1.717 « 10» 11 000 lira. 

Elisha Obed 
batte nettamente 

Sea Robinson 
ABDJAN, 25 aprile 

Ehsha Obed ha battuto nella-
mente ai punti lo sfidante della 
Costa d'Avorio Sea Robinson, con
servando cosi il titolo di campio
ne del mondo dei super-welter 
(versione \VBC» che aveva con
quistato Io scorso novembre a 
Parigi contro il brasiliano Miguel 
De Oliveira. 

Obed ha condotto per jeran 
parte del combattimento, attac
cando più spesso dell'avversario. 
troppo prudente e poco propenso 
a correre rischi. Tuttavia alln de
cima ripresa il campione del mon
do ha parzialmente acculato un 
diretto di riestro alla mascella, 
per poi riprendersi brillantemen
te e ridurrò l'avversano alla com
puta difensiva. Comunque va re
gistrato r.r.cr.e un k d. di Robinson 
che all'ottava ripresa e stato con
tato per essere andato al tappeto 
in seguito ad un diretto di destro 

li verdetto finale *• stato una
nime da parte dell'arbitro, l'ame
ricano Jay Edson. e de» giudici 
Balderou (Francia) e Do Ftati 
«Togo). 

L'ultima tappa a Crepaldi 

A Moser le «Puglie» 
sul circuito iridato 

MARTINA FRANCA Francesco Moier in trionfo. 

MARTINA FRANCA, 25 aprile 
Francesco Moser non si è 

lasciato sfuggire l'occasione 
propizia ed ha conquistato 
l'alloro di primo della clas
se anche n.»l Giro delle Pu
glie. Un successo per nulla 
preventivato che, quindi, as
sume un valore particolare 
ed un'importanza di non tra
scurabile entità, il tutto a 
scapito delle più rosee spe
ranze di De Vlaeminck. Ba-
ronL-helli e BaUaplin. Questo 
il motivo dominante della ma
nifestazione messa in cant'e-
re da Mealli e che oggi ha 
avuto il pregio di far inanel
lare ai contendenti il circui
to di Ostimi sul quale verrà 
disputato il campionato del 
mondo nel urossimo settem
bre. lanciando alla ribalta un 
gregaria di classe: Ottavio 
Crepaldi. 

Il non più giovane « Crep » 
si è presentato sotto lo stri
scione con un leggero van
taggio su Santambrogio, Bi-
tossi e De Witte, aggiudican
dosi così l'ultima tappa della 
competizione pugliese. Una 
frazione interessante soprat
tutto dal lato agonistico nel 
corso della quae i capitani 
hanno lasciato via libera ai 
gregari dando cosi modo ai 
vari Rossi. Tinchella. G. Ba-
ronchelli prima, e successiva
mente a Gualazzini e Bran
chi (rimasti in avanscoperta 
per oltre settanta chilometri) 
di assaporare, dopo una set
timana di fatiche, la giusta 
dose di applausi. Il tutto co
ronato dal tentativo nroposto 
in vista del telone dai primi 
quattro della classifica di tap
pa che hanno guadagnato in 
breve un vantaggio valutabi
le attorno al mezzo minuto 
sul gruppo regolato in vola
ta da Basso. 

Da mettere in rilievo il fat
to che la quinta ed ultima 
tappa ha dato modo agli atle
ti di « assaggiare » ii percor
so iridato, giudicato da: più 
abbastanza duro e selettivo. 
In pratica una corsa in linea 
— ha sottolineato il CT Mar
tini — poiché si è usciti dal
lo schema consueto che pre
vedeva dei circuiti de'.la lun
ghezza massima di 20 chilo
metri, questo, infatti, misura 
quasi il doppio. Un campio
nato del mondo che s: prean
n u n c i di estremo interesse. 

Tornando alla competizione 
vera e propria dobbiamo sot-

Franco Fava al secondo posto • Il cronometro ha registrato 
tempi straordinari sia per il vincitore che per gli inseguitori 

tolineare la bella prestazione 
oHerta dal nostro Baronchelli 
che. in classifica generale, ha 
occupato la seconda piazza in 
compagnia di Lasa e di Rit-
ter. Una conferma, quella di 
EaronchelM, che lascia ben 
sperare gli appassionati di ci
clismo nostrano, che vedono 
nel bergamasco una valida al
ternativa a Moser nelle gran
di corse a tappe, ormai alle 
porte. Buona anche la gara 
disputata da Bertoglio, quin
to assoluto in classifica gene
rale a soli dodici secondi di 
distacco dal forte Francesco 
Moser. 

CX\SSI!"IC\ PI TAPP\: 
I. CRKI'AMII Oliatili (Hrmi-

ktvn) km. 22!) in G 2C* alla me
dia di km. lfi S07; 2. Sint?nil)ni. 
£in (Rianrhi); 3. IlitosM (Zonc.v 
Sai'Hni): I. P;- Witte (llmnfcltn); 
3. Ba^Mi JFurzI-Viliiirl a 23". 

CLANSIIIC * C;»-:M:R\I.K 
I. FKW'ftKsr:» - ;OC!:R «,s?n-

MIII) in 2.-» ore 2111"; 2. O.K. Ra-
rnnchelll (Scic) a 1»": 3. Lava 
IScic) s.t.; -«. Ilittrr (>anson) 
s.t.: 3. Ilirto-lio (Jolljcrranilca) a 
12": fi. Salni a 13"; '.. Panina: 
8. Hrrsamo >!.; 9. Clltelt; 10. 
l.ora. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 23 aprile 
Pippo Cindolo non ha gra

dito la compagnia di nessu
no nella lunga fatica di qua
rantadue chilometri e 195 me
tri- se ne è andato via quasi 
subito e gli avversari l'hun-
no rivisto all'arrivo II pro
nostico voleva che ti vecchio 
leone irpino tenesse a bada 
Franco Fava, altro figlio di 
quel Meridione che nel mez
zofondo del nostro Parse sta 
dettando regole nuove, ed il 
pronostico e stato rispettato. 

E' stata una gara bellissi
ma. ma per la vittoria no'i 
si e mai discusso Ci sareb
be stata gualcite emozione in 
più se il ciociaro non fosse 
stato attardato dalla solita 
maligna tachicardia, che gli 
ha fatto perdete mezzo minu
to appena passato il trentesi
mo chilometro, ma e difficile 
immaginare qualcuno capace 
di battere, oggi, il campione 
d'Italia. Pippo Cindolo ha vin
to con un tempo sontuoso: 
'J IV50"ti. vale a dire con una 
misura cronometrica peggiore 
di appena 5 secondi a quella 
fantastica che fece registrare 
lo scorso dicembre u Fuhuo-
ka 

Da elogiare anche la prova 
di Franco Fava, che alla pri
ma esperienza stilili terribile 
distanza si è permesso di 
correre in 2.12'54", dopo aver 
perduto HO" e aver subito una 
interruzione di ritmo. Se si 
va a scorrere l'ordine eli ar
rivo e si scopre che il deci
mo. Olimpio PaolinelU. un o-
pcraio forestale di 40 anni, ha 
corso in 2.1922". cioè in un 
tempo che tre anni fa gli 
avrebbe fatto vincere, e lar
gamente. il campionato italia
no. c'è da restar stupiti de
gli enormi progressi della ma
ratona italiana. 

Vale la pena raccontare quel 
che e successo. Si gareggia 
con temperatura ideale. 12 gra
di. e su un percorso bellis
simo. Pippo Cindolo corre con 
uni maglia bianca con su 
scritto Montreal • Canada, due 
parole che sono assai più di 
un desiderio. Al quinto chi
lometro stupore per noi e per 
i collcghi: il tempo del pas-
sigvicì. 14'20" rappresenta una 
anr'.a'vra non da maratona. 
ma da gara su pista (qualche 
anno fa con ";i tcnvno del ge
nere si sarebb* vinto il cam
pionato dei cinquemila metri l. 
Ancora al ventesimo chilome
tro il vecchio leone è su limi
ti fl.00'10") da migliore pre
stazione mondiale assoluta. 

E' chiaramente impossibile 
continuare a quei livelli ed in
fatti Pinpo da quel momento 
comincia a « frenare ». ma non 
al punto di rovinare una pre
stazione che stava lentamen
te assumendo i caratteri del
l'exploit straordinario E' bra
vo quel Fava che accetta rit
mi simili con appena una 
smorfia sul volto ossuto Ma 
bravi anche Massimo Marina
ti: e Luigi Lauro e lo straor

dinario PaolinelU che corro
no come fossero alle prese 
con la gara olimpica. 

Ecco, questa è davvero una 
Olimpiade, vada chi vada 
a Montreal presumibilmente 
Cindolo. Fava e Magnani li 
centomila di Reggio. Cavrm-
go. Montecchio. Codcmondo. 
Bareo. Barcaccia hanno assi
stito all'olimpiade della mara
tona italiana, alla più bella 
maratona italiana che mai >» 
sìa disputata/ Ed ecco quel 
che e accaduto poco dopo il 
trentesimo chilometro. Cindo
lo è passato da un minuto e 
mezzo e tutti attendono Fava. 
Franco arriva ma non corre. 
cammina tenendosi una ma
no alla gola, come penasse 
a respirare, e l'attacco di ta 
chicardia tanto temuto dal 
giovane campione 

La pausa pei mette il sui-
passo a Massimo Magnani. 
ma il giovanotto di Roccasec-
ca si npic'idc subito e si ri
porta in seconda posizione. In 
testa tntanto la maglia mon
ticai-Canada di Pippo passa 
tra la gente e gli applausi 
Pippo è sempre sciolto anche 
se il passo si e un tuntincllo 
accorciato e l'andatura non 
e così brillante come all'avvìo 
ed a meta gara Ma lordine 
di arrivo è' scrìtto. Cindolo. 
maratoneta di grande valore 
internazionale, ha vinto per la 
terza volta consecutiva il cam
pionato italiano della corsa 
più lunga 

Xcll'ordine di arrivo trove
rete, all'ottavo posto, il no
me dt Luciano Ceni, si tratta 
di un meccanico fiorentino 
che lui'ora otto ore a! giorno e 
poi corre. Possiamo dire che 
ha vinto, che ht vinto maci
nando quarantadue chilometri 
e 195 metri in 21S'4S"S. una 
cosa straordinaria. Hanno vin
to anche gli organizzatori che 
hanno messo in piedi la scs-
santatreesimu edizione con 
passione infinita e competen
za grandissima. 

Ha vinto pure Massimo Ma
gnani. un ferrarese di 25 an
ni. cordiale ed intelligente, ca
pace di correre i diecimila 
metri in 29'42"2, che ha azzec
cato un magnifico terzo posto. 
Non ci sono perdenti? Sì un 
perdente c'è e si chiama tele
visione. Ha sciupato la ma
gnifica opportunità di dare in 
diretta questa maratona 
straordinaria, onorata dalla 
presenza di IS6 corridori. E 
questo, oltre al record perso
nale stabilito da tanti atleti è. 
forse, il record più impor
tante. 

Remo Musumeci 

Ordine di arrivo. 
1. OHSKPPK CINDOLO 2 ore 

irso' ì i ; 2. Franti) Fava 2hl2'3l": 
:t. Massimi) Magnani 2hl3'0.ì"; 
I. I.uie.i IJtirn 2litC,l)t"n; 5. Anto
nino Mancano 2hl6":iG"8; fi. Carlo 
Montagiiini 2ht~'4l": 7. Luciano 
Marzanti 2li1K'!l"8; 8. Luciano Ce
ni 2liIS'l8"K: 9. Anello Bocci 2h 
r 1H-38": 10. Olimpio Paulinrlli 
2hl9'22 ". 

MOTONAUTICA 

Renato Molinari fa 
il vuoto a Sarnico 

SERVIZIO 
SARNICO. 25 aprile 

Sul lago d'Iseo in una gior
nata discreta l'Associazione 
motonautica Milano ha fatto 
disputare la classica apertura 
con il Trofeo Fiera di Mila
no, gara che negli anni pas
sati si disputava all'Idrosca
lo. Nelle prove di camp.olia
to italiano riservato agli en- ! 
trobordo, corsa classe 2000 c e . ! 
lo show di Renato Molinari I 
sul nuovo Catamarano in am
be le prove, non ha avuto 
nessun valore agli effetti di 
classifica. Dopo la prima pro
va Renato Molinari veniva 
tolto dall'ordine d'arrivo per-

e 
accaduto 
nel . 
campionato 
di serie C 

Nona vittoria consecutiva per la capolista 

Con il 2-0 sul Sorrento 
il Benevento «vede» la B 

Erano a confronto il miglior attacco e la miglior tlifoa ilei similp

elle non aveva a bordo un at
trezzo come da regolamento. 

I.a vittoria era cosi di Vir
gilio Molinari. seguito da Pic-
trobelh. Prospero. Facchin. 
Nella seconda prova la squa
lifica era per partenza anti
cipata e la stessa sorte toc
cava a altri nove piloti, COM 
l.i manche andava a Prospe
ro seguito da Moraglioni e 

j Bruni. 
Nella movimentata manche 

di campionato della nuova 
classe promozionale FIAT 128, 
affermazione di Massoni da
vanti a Benmi. Squinzo e di 
Bemni davanti a Muggiati e 
Squinzo nella seconda prova. 
Le due prove del campiona
to italiano dei canotti pneu
matici vedevano la vittoria di 
Palmi e di Pennati nella se
conda. 

Nella Targa FIM dopo un 
exploit di Buzzi nella prima 
prova aveva la meglio But-
tmoni nella seconda, mentre 
Turati Dnmeggiava nella clas
sifica finale. 

MARCATORI: Prnzo (B) al 
XV del p.t.; latinucci su ri
porr al 17 tiri s.t. 

BKNKVKNTO: Garzrlli: C.'or-
narn. Magnini: lannucci, 
Zana. Ranzani: Sartori. Ber-
turrinli. Prnzo. C a r u s o , 
Francrs,chclli. X. 12 Orazi: 
n. 13 Fichrra; n. 14 Fra
cassi. 

SORRKNTO: Corti: Buccini. 
Borchiellini: Occarini . Al
bano. lac chine-Ilo: Fetta, 
Famiclirtti. Scarpa. Io\ine, 
Sihrstr i . X. 12 Ili Milla; n. 
13 Carlrt: n. 14 Zannoni. 

ARBITRO: I.onchi ili Roma. 

SERVIZIO 
BENEVENTO, 25 aprile 

Con la nona vittoria conse
cutiva, quella di oggi, il Be
nevento ha messo una seria 
Ipoteca sulla premorì ori» In 

serie B. mentre il Sorrento I una difesa molto accorta e 
con cinque punti di svantag
gio appare ormai definitiva
mente tagliato fuori dalia lot
ta per la serie superiore. Si 
sono incontrate oggi al Meo-
martini il miglior attacco. 
quello del Benevento e la mi
gliore difesa, quella del Sor
rento dei gironi A. B. C. 
Era questo uno dei motivi 
più in'eressanti della partita 
che è stata per lunghi tratti 
anche spettacolare per meri
to soprattutto del Benevento 
ed ha mantenuto le promes
se della vigilia. 

Il Benevento pratica un gio
co molto efficace e veloce mo
strando la capacità di sapersi 
difendere ed attaccare con 
tutti 1 suol uomini. Il Sor
nato punta soprattutto su 

si affida alia classe del 
cannoniere Scarpa. 

suo 

Benevento si limita a control
lare le azioni del Sorrento 
che peraltro non riesce ad in
dirizzare alcun tiro nello 
specchio della porta Ai l.V 
un'azione personale di Caruso 
sulla destra dell'area sorren
tina mette in pericolo la por
ta del Sorrento ma il tiro 
forte e bassi, e parato a ter
ra da Corti. Il Benevento 
continua a piemrie t? ai 3.V 
\ a m vantaggio. Punizione di 
Sartori per fallo di Ceccari-
ni sullo stesso, cross al cen
tro dell'area, dove liberissi
mo Penzo Insacca di t«»stji. 
Un minuto dopo azione di 
Sartori caa landa 

te Penzo. il qua'.e tira fortis
simo. ma il portiere di intui
to riesce a salvare. Nel se-

Per u rea venti minuti il rondo tempo il Sorrento ri
parte alla carica ed al 9' ot 
tiene un rigore per atterra
mento di Petta in area ad olie
ra di Ranzani. Batte il rigo
re Scarpa con tiro fortissi
mo. rasoterra sulla destra di 
Oarzeìli. ma il tiro sfiora ri 
paio e va fuori. AI 17' il 
secondo gì/, de'. Benevento. 
Azione sulla rìeiir.i dell'area 
Mirrentma. p.ùla a S.iriori 
< l.e da puco fin>ri lira, ma 
la palla \iene afferrata da 
Borchiellini. Il rigore viene 
battuto ria lannucci che spiaz
za Corti mandando la palla 
sulla sua sinistra. 

Carlo Luciano 

Br. Bogl. 

1.224 atleti 
alla «marcialonga» 

veneta 
fMDOVA. 2i apr > 

Nor.rr>-•*:-.:* •; 'rmpo ;-"r»rto. crr. 
v n v . 1 ri: p.f/j;.a B.'FTT C: a p , : 
7 A.\ schiari:? 1221 -iTlfT: r.ar..-..'i 
'•ir*w:pa -o a.la <-(-TOTX1I pri.i-ìor.*-
(Ifl'.a » Marr:a:r,r.(ta » .rr.^'a. rr,r«» 
podistica r.on rf>rr.p*:.ti-.a. MI un 
percorro d; l''*> rh:torr.<"r:. ro-i par-
ifrja cri arr-.-.o a Mor.;sanar.* <PA 
rìc-vai r (hr r.x :r.:»r<-s-j"o rr.o'.ii 
Cf-7.':; ri*-;> prò-..rxe ri; Padova t 
<i: V:r?-i7a 

Frar.o pre^r.*: rcz.'-c-.-rr.". '!• 
ojr.; c a . pra-.f-Ti-.f-.'i c i tu:*a !•* 
' a e d.»I. feltro. ;n p^r'iro^re ria 
>•..7.'rra. rrar, „i rri \ .>••:•.„ I. p i 

Mi»-»ri ri- 7'. ar.:-. <<: C a : \ i - . . n 
• Rrri.:»'. rhf »; e r".a»*-j!rvo a'. 
.' :o n jfi-'o a».M>'.'i'o. pmTdrriCo 
rr(t'.'i E.o-.ar.i s^rr.p-r :n o:d.r.c di 
»rL-.a.-.:;a. Ct-.ovnnri: Ro-«, di 73 ar.-
r.: di Marrane» iVjcrr-zai. e finito 
t14o II «ucr-fs«o e andato ad Or-
Ur.do Ijjca'o. di Padova, rhr ha 
r>^rorv> i cento rh::o:r.rTn ;n fi 
ore p 5R". «*cu:tn da Carlo Papa. 
r': Bolrar.o. in 7 ore e IV Tra ts 
donne i l primo pojto *! r elusiti-
c i ta !» svizzera Edith He'.dnes, 

Sci a Campiglio 

Zandegiacomo 
«campione 

di tuffi 
i tempi» 

MADONNA DI CAMPIGLIO. 
2.1 aprilo 

Renzo Zandegiacomo si è 
laureato « campione degli az
zurri di tutti i tempi ». Ha 
vinto i! secondo Criterium sci 
azzurro valevole per il Gran 
Premio MIAS «Gara ad han
dicap riservata agli azzurri 
d-i!o sci alpino di tutti i tem
pi» battendo proprio tutti, sia 
nella classifica del tempo ef
fettivo «con IT.V.TI» che in 
quella corretta con gli abbuo
ni <rH'77> assegnati agli a-
lieti dai 27 anni in su. 

Zandegiacomo, su una pista 
abbondantemente innevata di 
fresco, abbastanza facile, ha 
fatto va'ere la sua esperienza 
ni «professionista» <è rientra
to danii Stati Uniti» su que
sto tipo di neve. 

In campo femminile vittoria 
nell'azzurra Paola Hofer da
vanti a Wilma Gatta. Laura 
Motta. Maddalena Silvestri e 
Lo»te Nozier. La «quadra az
zurra non M è fatta superare 
dalle « anziana ». E il fatto 
che abbia vinto proprio Pao
la Hofer. una specialista del
la dincesa, davanti a Wilma 
Gatta, specialista delio sla
lom tnganie. ha sorpreso un 
tantino l'ambiente. Ma non 
ha sorpreso i tecnici presen
ti. che hanno affermato che 
se Paola Hofer corresse in 
Coppa del mondo più rilassa
ta. più tranquilla, sarebbe una 
delle migliori spécialiste in 
rampo internazionale. E' sta
ta una fe-,ta memorabile che 
tutti si sono augurati venga 
ripetuta nei prossimi anni. 

Classifica: 1. Renzo Zande
giacomo U'14'77»: 2. Giusep
pe Compagnoni U'15"67); 3. 
Enrico Demetz UT6"00); 4. 
Bruno Alberti (ri6"39); 5. 
Claudio Detassis iri6"52); 6. 
Pierino Gros d'I6"53). 
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